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Regione, i Verdi lanciano Angelo Guglielmi 

Caccia ai candidati 
e alleanze in prova 

MMIMUQOMnUI 
• Aspettando il varo della nuova legge elettorale per le regioni, le forze 
politiche del Lazio sembrano aver trovato tutte quante almeno un punto 
di contatto sulla linea del chi ha tempo non aspetti tempo, li contaminuH 
potrebbe inlatti scattare mercoledì prossimo, quando la legge Tatarella 
passera all'esame del Senato, Un bteve intervallo, poi, per l'inizio della 
campagna elettorale, visto che si dovrà arrivare alle urne tra il 23. data fis
sata dal presidente del Consiglio Dini, e il 30 aprile, come chiede tra gli al
tri il Consiglio regionale del Lazio. Cosi da alcuni giorni e da ieri in parti
cola modo, sono iniziate le prove di alleanza, le avonas. 

Come da copione, i piti blanditi in questo momento testano I popola
ri. L'altro Ieri II coordinatore romano di Forza Italia Luigi Muratori ha Ini
ziato a suonare la grancassa sotto le (ìnesue di piazza del Gesù. SI, non 
proprio una serenata, il suo invito al Ppi lanciato su un giornale romano, 
Per Muratori «se il Partito popolare non dovesse assumere una posizione 
chiara, una parte del Centro popolare (cioè i consiglieri regionali che 
non hanno votato la giunta Oslo ndr) passerà nel Polo e soprattulo in 
forza Italia». 

Ora. il capogruppo dei dissidenti, Luca Danese, anche prima del con
siglio nazionale, aveva avuto modo di dire: «Se nel Lazio il Ppi va a sini
stra, noi o ci federiamo al Polo o ci spargiamo nel Pok>p. Eadesso a Dane
se-nipote prediletto di Giulio Andreottì - continuano a non piacere le 
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ne in trasferia negli States che vor
rebbero un'Intesa a Nord con la 
destra e a Sud con la sinistra. 'Pre
tende di continuate ad essete stra
bico», sostiene Danese, che vede in 
questo un via libera anche nel La
zio ad un'alleanza Ppi-Pds. "Biso
gnerà aspettare il ritorno di BUtti-
gllone - continua Danese -, ma se 
continuasse con questa doppia 
via, potremmo raccogliere l'invito 
di Muratori o comunque aderire al 
Polo seguendo ognuno le proprie 
inclinazioni». 

A Muratori risponde anche Mau
ro Cutrufo. ex amico di Danese, ol
tre che ex capogruppo in Campi
doglio, e ora segretario romano dei 
popolari. -Non ho niente in contra
rio ad aprire a Forza Italia per (or
mare un grande centro - dice - se 
e questo che Intende Muratori. Ma 
llconsiglio nazionale na fissato dei 
paletti precisi verso Ritondazione e 
vetso Alleanza nazionale. Quindi 
se Muratori ci vuole portare ad un 
alleanza anche con An dobbiamo 
rispondere no». Secondo Cutrufo 
questo "Brande centro» - compre
so da Ppi, Alleanza democratica e 
Pri e allargato a FI - potrebbe con
tare su un A3 percento dei suffragi. 
«Ma nessuno deve avere pretese 
egemoniche', mette sull'avviso, in 
risposta alla volontà di Fi di espri
mere comunque il candidato pre
mier della coalizione. «Il premier 
bisognerà concordarlo, non si trat
ta di un'annessione!», ribalte Cutru
fo. 

Anche il Pds è interessato ad 
una coalizione che comprenda i progressisti e i popolari, con una proba
bile chiusura a sinistra verso mondazione. Ma Domenico Giraldi, segre
tario tegionale della Quercia, ritiene «illusoria e velleitaria- la posizione 
del Ppi di voler dividere il Polo. «Un accordo con Forza Italia - sostiene -
porterebbe ! popolari diritto in bocca ad An, la cui forza e prepotenza in 
questa regione sono ben note». Oltretutto, per il segretario della Quercia, 
«Indipendentemente dalla volontà degli atali maggiori dei partiti nel Lazio 
si sono già realizzate aggregazioni e convergenze degli elettori, che vo
gliono chiarezza». U posizione di un cenno che poi. eventualmente, dia
loghi a sinistra per Gilardl «tradirebbe un sentimento diffuso e spontaneo 
proprio del inondo al quale il Ppi si rivolge». A suo avviso si trarla invece dì 
partire dalla -seppur breve esperienza di centrosinistra» nata alla Pisana. 
•Nel risultali che sta dando ci sono già le premesse per costruire una cau
zione in grado di governare la Regione, rilanciando lo sviluppo, l'efficien
za dell'amministrazione e i diritti dei cittadini», dice. 

Intanto le voci sui possibili candidali hanno iniziato a rincorrersi, Dal
l'Imprenditore Afflo MarchM, che pero avrebbe già declinato l'Invito del 
progressisti, all'ex ministro dei Trasporti PNbHo Fiori, ancora indeciso se 
aspettare per candidarsi sindaco di Roma o correre subito per la Pisana. E 
mentre sono cadute le candidature sia di Giancarlo Mote, presidente 
dell'Unione industriali di Roma e del Lazio, sia di Andro» Mondello. pre
sidente della Camera di Commercio, Il coordinatore dei Verdi Angelo Bo-
nelll propone, a leader dì una coalizione di centro-sinistra, il nome di An
gelo tWgHolnll. Secondo Bonelli l'ex direttore di Rai Tre avrebbe «le ca
ratteristiche manageriali e culturali» per «la rivoluzione culturale, di effi
cienza e rapporto con i cittadini, di cui la Regione ha bisogno». 

( M M M eh* H Pariamento NOTI 
deeWlmwooelaoaonanledM 
temete). Vanno al nn*oypq««*»fo 
OOMbjN DTClèieMONOemMvtUttl 
trono, quo*, di WMfeo, •tatto 
l'Oline eoano co* H nuovo •tatama) 
oolM200comiiM,inMldM 
eafehMfnh Froolnem o Metri». 
Non OONMIO Mata «Mera «noto 
ta dottor wte^onc'oooconi II 
dMftto {ntiMMo • todWwi* 
do»a lare elettorale 
ammHttttattva. Matita ohe eelo 
In prenda di Rena vanno et* 
iMMtteeiMMfneMCaMtoMa. 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
thHEsquilino 

L'A.I.C apwunuf««iolnlonnaiioniinv«MacWsv8lli.SO-Tel «67318 • 4467353 

- t e normative per II recupero edilìzio 
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Italia nost ra denuncia l 'abbandono dell'area archeologica: «Sindaco e assessori non vedono?» 

«Rupe Tarpea abbandonata ai rifiuti» 
Ma II Comune prometto: sarà parco 

WinBthwtmtlbinrttmri*ìuiÌ»to*puct*.HniittimapaiÌantodiun 
*n(0to (perduto di periferia, ma dada rape Te-poe, M I BOOM di Roma, 
tuli* penoW<talcoltodelCanrpldoCND,aduo paoel dal palano Senatorio 
dova iMaGo • oueieori «I recano ogni atomo. Un dov'Odo hwccottabile 
tecendo Itala Mettra, ohe tori le uno cenlerenta ttamae ha accusato 
ranaifeMneleae comenate di «noria, chiedendo dei provvedi iwnU 
urgenti ter •frappare rana, ricca d arcaeoleejo e leggenda, 
all'ebbaMono. L'meeamate alla cuttera rimando par ima rhpoWa * 
eowMendeate archeofsgtaodel Canone, Eugenio U Rocca, Il quale 
•«lego di aver già folto do che è ki MIO poterò. -È pronto ai progetto, par 
I quoto Ce ambo » «aanriamento, che prevedo la rechutone di tutta 
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tu monte le tati coro dovrebbe moro aWdata al 
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fovertf La Rocca OMO* la palla Mia Ripartirono 
Larari PueOHdi «IMO hanno I progetto, look* d 
eono, daaajue domano ocmptlconioiito dare 
lanpaltiKEeteitnoMoiilaw, ria poco delegalo 
del oloaaco al Lavori PabMtelaetfeu» che entro 
I f » la eancogate eant pronta e con ona vena 
polemica irei confronti eWaMeteor* alla 
attuta Qlanal Borgna epiega che fa ripertbJono 
Lavori pgfcbllel ha fatto •«•odovere g i i 
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Erterkie Morino 

fondi dami eoo Oria 
faremo la gara d'appetto». M progetto non ècortaaliiano, appena 1 
rr4Ut«eeOOmiaonl.litaii»achel»tdperl'arteelacuttur*^ 
tempre I ptu armeni da trovare. E pentare che H colta capitolino ha 
ntoogno » ben altri IntorventL La rupeTnrpen mfntU a mervoNIqaaH 
rotori t*mtMeuW»M vene proprie tane, e oononMeroeerie 
misure di contenimento per garantite lo eoa eoprewhenn. ac.F. 

I degrado dola Rine Tarpea 

Tarpea, la rupe della vergogna 
«Rifiuti e degrado sul colle del Campidoglio» 
• Dagli splendori dell'antichità al 
degrado dei giorni nostri. Non «Ma
rno parlando di qualche zona della 
periferia romana, ma del Colle del 
Campidoglio e in particolare del
l'area che va da Monte Caprino al
la Rupe Tarpea. 

Tutto questo è stato denuncialo 
da Italia nostra in un incontro con 
la stampa svoltosi ieri nella sede 
romana dell'associazione. Èstalo il 
consigliere Alfredo Barbagallo a il-
lusliare il quadro di una situazione 
che ha ormai superato la soglia di 
guardia. Ma più che le parole, sono 
state le loto scattate nell'area a da
re l'esatta consapevolezza dello 
stato di abbandono in cui veisa la 
zona: riliuti, caroliate arrugginite, 
sterpaglie che nascondono alla vi
sta i reperti, cavi d'acebio, proNat-
tici e aringhe pialica mente ovun
que. Eppure questi luoghi sono sta
ti per secoli al centro della storia 

Salvare dal degrado la Rupe Tarpea. Italia nostra scende 
in campo per il recupero del colle del Campidoglio, con
tro l'abbandono in cui versa una delle aree più ricche di 
storia a due passi dal centro di Roma. «Conoscere, ri-
spettaree mantenere i siti archeologici», questo è l'obiet
tivo dell'associazione senza intenti di strumentalizzazio
ne politica, per ridare ai cittadini e ai turisti la possibilità 
di riscoprire quella che è una terra di nessuno. 

auTtM>Taeiu.u 
della nostra citici: ai piedi del colie 
si svolgevano le cerimonie ai tempi 
dell'antica Roma, durante l'eia re
pubblicana dalla Rupe Tarpea ve
nivano gettati i condannati a mone 
e nel Medioevo veniva utilizzala 
come cava di tufo (da ciò hanno 
origine inlatti le grolte ora chiuse 
da cancellale). A guardare ora, tut
to questo è solo un ricordo del pas
sato. mentre il presente é latto di 

una recinzione divelta in piti punti 
e dalla presenza nella zona di traf
fici legati alla droga e alla prostitu
zione. 

Se non (osse una cosa estrema
mente seria, verrebbe da ridere per 
una loto che mostra una serie di 
massi, tipo quelli «frangiilutO», usati 
per la recinzbne. sicuramente più 
adatti ad un porto che ad un parco 
pubblico. È questo ciò che Italia 
nostra liene a sottolineare: «Biso

gna permetlere che quest'area tor
ni alla disponibilità dei cittadini -
dice Alfredo Barbagallo - non è 
ammissibile che nel centro di Ro
ma a due passi dal Campidoglio vi 
sia uno scempio di queste propor
zioni' 

Ma chi è che si dovrebbe occu
pare del risanamento? Piuttosto 
difficile dare risposta a questa do
manda, perché ci si inoltra in un 
dedalo di responsabilità che ven
gono palleggiate dall'uno all'altro 
organismo: dalla sovraintendenza 
archeologica a quella comunale, 
passando per la questura e i vigili 
urbani. «Quello che è certo - pro
segue Barbagallo - è che il non fa
re nulla porterà, come è g 1 suc
cesso altre volle, ad una opi. azio
ne di cancellazione della memoria 
che passa appunto per la cancella
zione del luogo archeologico»- È 
evidente che ci vogliano Interventi 

urgenti e soprattutto appropriati, 
non come quelli che sei anni fa 
hanno portato alla rimozione tota
le delle piante di fico dai giardini o 
all'allestimento di un potentissimo 
impianto di illuminazione sopra il 
palazzo dei notificatori (perallni 
anch'esso ingabbiato da vecchie 
impalcature) che di fatto impedi
sce la visuale notturna del colle. 
Un tate degrado, espressione di un 
problema culturale e sociale, si tra
scina ormai da anni ed è per que
sto che Italia nostra ci tiene a sotto
lineare di non volerlo strumentaliz
zare né politicamente («quelloclie 
vogliamo sono pronti intervenli di 
bonifica della zona e di consolida
mento delle strutture»). né in mo
do discriminatorio verso gli omo
sessuali («il problema non sono 
certo i gusti sessuali delle perso
ne») nel tentativo di ridare dignità 
ad un'area che oggi -È terra di nes
suno», conclude Barbagallo. 

Il manovratore della «giostra assassina») e il presidente della «Sdc» 

Matterhorne, 2 prosciolti 
• Con l'archiviazione delle posi
zioni di Paolo Corrias, manovrato
re del Mattherhorne, la giostra in
stallata nel Luna Park di Roma, e di 
Fianco Spaggiari, presidente della 
«Sdc» di Reggio Emilia, la società 
specializzata nella costruzione del
la gioslra, si è concluso il primoca
pitolo dell'inchiesta che il pm cir
condariale Silvio Cinque sta con
ducendo sulla morte di Giuseppe 
Zarone. il giovano di 27 anni che 
l'8 dicembre dello scorso anno, 
mentre si trovava sul Maltilerliorne, 
rimase ucciso a causa di-Ila rottura 
di un perno della giostra. 

Una recente |>erizia ha dimo
strato la poricoi'isilà della macchi
na alla luce della inadeguatezza 
dei sistemi dì sicurezza Corrias e 

Spaggiari erano indagati di omici
dio colposo. Nei loro confronti il 
pm Cinque ha ritenuto non sussi
stere responsabilità in quanto il 
manovratore non aveva modo di 
provacare l'incidente menile 
Spaggiari, all'epoca della costru
zione della gioslra. che risale al 
I3SS. non era ancora capii della 
Sue, Altera il responsabile di quella 
società era infatti il padre, morto di 
recente. Restano indagali per omi
cidio colposo Pielro Tirelli. collari-
(latore, e Giuseppe Tusacciu, rap
presentante della sociel&che gesti
sce il Luneur. 

Nei giorni scorsi il Pm Cinque, 
(1'inlcsn con la collega di Rieli Ma
ria Bullio - che si occupa della 
ninrte di Ornella Mccozzi. 30 anni, 

e Cristian Saez Campitlay. 18 anni, 
vittime di un incidente sul Matl-
lehom avvenuto sette mesi dopo al 
Fora Boario di Rieli - ha invialo al 
ministero dell'Interno copia della 
perizia da lui disposta sulla giostra 
per sollecitare I autorità ammini
strativa ad allenare le prefetture e 
le questure di tutta Italia sulla sua 
pericolosità, individuata nell'utiliz
zazione di un materiale non adat
to. negli snodi che collegano le ca
bine ai perni cenlrali. In lutto il ter
ritorio nazionale sono ventalo le 
macchine di questo tipo Installale 
nei Luna Park. Intanto la «Sol» di 
Roggio Emilia e fallita, e proprio 
tramite il Tribunale lallimeiitaie di 
Reggio Emilia si stanno individuan
do le città in cui e in lunzione il 
Matterhorne. 

Denunciò 0 padre per violenze sessuali 

aa Nel '34 aveva denunciato il pa
dre accusandolo di violenze ses
suali. Poi era fuggita dj casa, an
dando ad abitare nel centro anti-
violenza di villa Pamphili, E ieri se
ra N.N., romana, 23 anni, è stata 
trovata sfregiata e piangente su un 
marciapiedi in na Ludovico di 
Monreale. Aveva ferite al volto, al 
torace, alla mano e i segni di un 
morso sutl' avambraccio sinistro. 
Ha raccontato di essere stala agge> 
dita da Ire giovani scesi da un'auto 
bianca: «Non dovevi denunciare 
tuo padre, mi hanno detto». Portato 
al piotilo soccorso del San Camil-
IQ.IB ragazza è stala medicata e di
messa. Guarirà in IS giorni. Quan
do e slata soccorsa, dai carabinieri 
del 112 e dagli agenti di una volan

te di polizia, chiamati da alcuni 
passanti, la ragazza era completa
mente sconvolta.-!! volto e il torace 
delle giovane, hanno detlo i cara
binieri, erano completamente rico
perti di sangue, era spaventata e 
dolorante". La visita medica ha ri
velato poi che le ferite ciano sob 
superficiali, veri e propri graffi falli 
foise proprio per spaventarla. L'ar
ma con la quale la ragazza è slata 
ferita noti è slata per ora ritrovala, 
Gli investigatori sperano che, una 
volt» superato te choc, la ragazza 
possa fornire un identikit degli ag
gressori. Il padre, arteslato subito 
dopo la denuncia, noli' aprile ÌM. 
ha passato qualche mese iti carce
re, poi e stato rilasciato: verrà inter
rogato dai carabinieri. 


